
A festiva] 
del cinema di Mosca vince Maurizio Nichetti 
con U suo 'ladri di saponette» 
Una storia di spot nel paese senza spot 

•M- Au Teatro Vediretro\ 
ospita una nuova lettura del «Don Giovanni» 
di Molière interpretata 
da Glauco Mauri: quasi un seduttore per forza 

CULTURAeSPETTACOLI 

1 primo uomo sulla Luna 
'£*\ plendeva la Una 
4 | | ^ piena nel cielo se 
* ^ | reno ed erano 
%n_i* suonate te nove 
H M M . quando con quat 

tro amici stavo tor 
nando da una casa vicino a 
Parigi 1 Vari pensieri ispirati 
Stalla vista di quella palla di 
Xtffehtòò fri fornirono argo-
JWnW di conversazione lungo 
lotto il cammino Con gli oc-
fctil immersi in quel grande 
jjuiro uno credeva che fosse 
Mha finestra del cielo da cui sì 
poteva vedere la gloria dei 
beau uri altro diceva eh era il 
tavolo su cui Diana stirava le 
foavejtae di Apollo, un altro 
ancora sosteneva che poteva 
trattarsi dello stesso Sole che 
spoglio di raggi alla sera guar 
dava da Un fóro Ciò che acca 
deva sulla Terra quando lui 

—none era 

«Ed io - m intromisi - che 
desidero aggiungere il mio en 
tusiismo al vostro, senza per
dermi nelle sottili fantasie con 
cui stuzzicale il tempo per far 
io scorrere più in fretta credo 
che ta luna è un mondo co
me questo al quale II nostro 
serve dattorna» ( ) 

Una tale idea lacuiardìtez 
za stuzzicava il mio umore 
s'Inculcò cosi a fondo dentro 
di me che per tutto il resto dei 
cammino fui gravido di mille 
definizioni della Urna dalle 
quali non riuscivo .i liberarmi 
e a fotta di sostenere quella 
scherzosa credenza con seri 
ragionamenti quasi ne fui 
convinto ( ) 

Ma non riuscito a liberarmi 
da queito dubbio - soggiunsi 
- se non salirò fin lassùf E per 
che no ' - detìisi subito - An 
che Prometeo sali unitomi) in 
cielo per rubare il fuoco» 

A tali entusiastici propositi 
segui la speranza di poter rea 
lizzare un cosi bel viaggio E 
per riuscire nel mio scopo an 
dai a chiudermi in una casa di 

^campagna abbastanza isotata 
dove dopo aver progettato al 
cupi me^i capaci di portarmi 
ci ecco corne riuscii a salire in 
citìtó l 

Mi era legato tutt intomo al 
corpo una gran quantità di 
ampolle piene di rugiada e il 
talora del Sole che le attirava 
mi solleva ianto in albo ohe 
ben presto mi trovai al di so
pra delle più atte nubi Ma 
poiché tale attrazione mi face 
va salire troppo in fretta e in 
vece di avvicinarmi alla Luna 
com era mio intento mi sem 
brava di esserne lontano più 
di quando ero partito ruppi 
parecchie ampolle finché 
non mi accorsi che il mio pe 
so era'superiore ali attrazione 
e stavo scendendo verso terra 

Non mi ero sbagliato per 
che dopo un pò di tempo at 
ferrai e stando ali ora in cui 
ero partito doveva essere 
mezzanotte Mi accorsi invece 
che il Sole era al punto più al 
lo dell orizzonte e che era 

•mezzogiórno Vi lascio Imma 
gmare quanto fossi sorpreso a 
tal punto che non sapendo a 
cosa attnbuire un tale miraco 
IQ, ardii pensare che in pre 
mio del mio coraggio Dio 
avesse ancora una volta ter 
mato il Sole in cielo per n 
schiarare un impresa tanto 
straordinaria 

La mia meraviglia aumentò 
per il fatto che non riuscivo a 

"riconoscere il paese in cui ero 
poiché pensavo che essendo 
salito in cielo in linea retta 
dovevo essere disceso nello 
stesso punto da dove ero par 
tito Equipaggiato com ero 
mi diressi verso una capanna 
da cui vedevo uscire del fumo 

.ed, ero giunto a un tiro di pi 
stola quando mi vidi circon 
dato da un gran numero di 
selvaggi Parvero molto sor 
presi di incontrarmi perché 
eroilpnmo a quel che penso 
che avessero mai visto vestito 
di bottigliette 

Decisi di andare da loro ma 
come se lo spavento li avesse 
•trasformati in uccelli lì vidi in 
un baleno scamparne nella vi 
cina foresta Riuscii però a 
prenderne uno le cui gambe 
avevano senza dubbio tradito 
il cuore E gli domandai a fati 
ca (perché ero senza fiato) 
•quanto disiasse quel luogo da 
Parigi da quando in Francia si 

Trecentòcmquant anni fa aU'incirca, Cyrano de 
Bergerac fu il primo uomo a scendere sulla Luna 
Il suo fu un viaggio per metà scientifico e per me
tà fantastico equidistante, si direbbe, tanto dai 
voli allegorici degli uomini o, meglio, dei poeti 
dell'antichità classica, quanto dalle rigorose in
venzioni degli awentunen della letteratura fanta
scientifica dell Ottocento In altre parole le tecni
ca che Cyrano de Bergerac utilizzò per raggiunge
re il satellite della Terra fu strettamente scientifica 
(usò un razzo vettore composto di van stadi che 
si staccarono lungo il viaggio), ma lì sulla Luna 
scopri un mondo molto bizzarro, affatto simile -

ma complessivamente migliore, si direbbe - a 
quello che aveva lasciato sulla Terra La sua opi
nione conclusiva, dunque, fu che la Luna in realtà 
altro non fosse che un doppio incontaminato 
(ma non troppo) della Terra Questa sua teoria, 
cosi come le sue impressioni di viaggio gli detta-. 
tono uno strepitoso libro-cronaca (che fu pubbli
cato nel 1657, cioè due dopo la sua morte awe* 
nuta nel luglio del 1655) intitolato L'altro mondo, 
ovvero Stati e Imperi detta Luna. In italiano, que 
sto delizioso diano di viaggio, è disponibile nell e 
dizione stampata da Theorìa, che si avvale della 
traduzione di Giovanni Marchi 

CYRANO d * BERGERAC 

andava in giro nudi e come 
mai mi sfuggissero con tanto 
terrore Luomo cui parlavo 
era un vecchio di colorito oli 
vasiro che mi si getto subito 
alle ginocchia e giungendo le 
mani dietro alla nuca apri la 
la bocca e chiuse gli occhi 
Borbottò a lungo ma non nu 
scu a intendere che cosa arti 
colasse di modo che presi il 
suo linguaggio per il rauco 
ciangottio di un muto 

Dopo un pò vidi arrivare di 
gran camera una compagnia 
di soldati e vidi che due di lo 
ro si staccavano dal gruppo 
pervenire a informarsi sul mio 
conto Quando furono abba 
stanza vicini per essere senti 
lo chiesi loro dove fossi 

•Voi siete in Francia - mi n 
sposero - Ma chi vi ha con 
ciato in questo modo' E come 
mai non vi conosciamo' Sono 
arrivate le navi' Andate a fife 
rime al signor Governatore7 E 
perché avete suddiviso 1 ac 
quavite in tante bottigliette7» 

A tutte queste domande ri 
sposi che non era stato il dia 
volo a conciarmi cosi che 
non mi conoscevano perché 
non potevano certamente co
noscere tutti che non sapevo 
che sulla Senna arrivassero 
navi Che non avevo nessuna 
notizia da portare ai signor de 
Montbazon e che non portavo 
acquavite su di me 

.Ehi' Ehi' - mi dissero after 
randomi per un braccia - Fa 
te il gradasso? Ma il signor Go 
vematore vi conoscerà lui » 

Nel dirmi queste parole mi 
condussero verso il grosso del 
la compagnia e seppi da loro 

che ero in Francia ma non in 
Europa perché ero nétta Nuo 
va Francia Fui subito portato 
dal signor de Montmagny che 
ne 6 il viceré Mi domandò del 
mio paese nome e condizio 
ne e dopo averlo accontenta 
lo raccontandogli il lieto esito 
del mio viaggio sia che vi ere 
dette sia che finse di crederlo 
ebbe la compiacenza di farmi 
dare una camera nel suo pa 
lazzo Fu grande la mia fortu 
na nell imbattermi in un uomo 
capace di grandi ideali e che 
non si stupì quando gli dissi 
che la Terra aveva dovuto gì 
rare durante la mia ascensio 
ne perché avendo cominciato 
a salire a due leghe da Parigi 
ero andato a cadere in linea 
quasi perpendicolare in Cana 
da 

Quella sera mentre stavo 
per andare a letto lo vidi en 
trare nella mia camera 

- Non sarei venuto - mi dis 
se - a interrompere il vostro ri 
poso se non avessi pensato 
che una persona che ha potu 
to fare novecento leghe in 
mezza giornata abbia potuto 
farle senza stancarsi Ma non 
sapete - aggiunse - dell ame 
na discussione che ho avuto 
su di voi con i padri gesuiti 
Essi sostengono decisamente 
che siete un mago e la più 
grande grazia che possiate 
avere da loro e di passare solo 
per un impostore E invero 
non è propno un bel parados 
so questo movimento che al 
tnbuite alla Terra? il moivo 
per cui non sono troppo con 
vinto del vostro parere è che 
quand anche foste partito len 

da Parigi potresle essere am 
vato in questa regione oggi 
senza che la Terra abbia gira 
to infatti perché il Sole aven 
dovi sollevato per mezzo delle 
vostre bottigliette non potreb 
be avervi condotto fin qui da 
to che secondo Tolomeo Ty 
cho Brahe e i filosofi moderni 
esso gira come /oi fate girare 
la Terra7 E poi quali grandi 
prove avete per sostenere che 
il Sole è immobile quando in 
vece lo vediamo camminare 
e che 'a Terra girl attorno al 
suo asse con tanta rapidità 
quando invece la sentiamo 
(erma sotto i piedi* 

- Signore - gli risposi - ec 
co te ragioni che ci spingono a 
sostenere tale ipotest 

I n primo iuogo è 
proprio del senso 
còmuhe credere 
che il Sole occupi 

M M il ctrttro dell uni 
verso perché tutti i 

corpi che sono m natura han 
no bisogno di questo fuoco 
fondamentale che si trova al 
centro del mondo per essere 
in grado di sod disfare pronta 
mente alle loro necessità e 
perché il pnncipio generativo 
deve necessana mente trovarsi 
tra i corpi su cui agisce nello 
stesso modo che la saggia na 
tura ha posto gli organi genita 
li al centro deli uomo i semi 
nel centro dei frutti e i noccioli 
in mezzo al frutto e nello stes 
so modo con cui la cipolla 
conserva protetta da cento 
pellicme che Io avvolgono li 
prezioso germe da cui altre 
dieci milioni di cipolle devono 

attingere la propria essenza 
Perché questo pomo è in se 
stesso un piccolo universo il 
cui seme più caldo delle altre 
parti è il Sole che spande in 
tomo a sé il calore conservato
re del propno globo e il ger 
me nella cipolla è il piccolo 
Sole di questo piccolo mondo 
che riscalda e nutre il sale ve 
getativo di tutta la massa 

Supposto dunque ciò dico 
che allo stesso modo la Terra 
avendo bisogno della luce del 
calore è dell influenza di quel 
gran fuoco gli gira intorno per 
ricevere da ogni direzione 
quella virtù Che la conserva 
Se altrimenti fosse il Soie a fa 
re quel giro sarebbe come se 
la medicina avesse bisogno 
del malato il forte dovesse 
sottostare al debole il grande 
servire al piccolo e come se 
per una nave che costeggiasse 
una regione si dovesse far 
camminare la regione attorno 
alla nave ( ) 

Gli occhi che mi cadevano 
dal sonno a questo punto del 
discorso obbligarono il signor 
de Montmagny ad augurarmi 
la buona notte Continuammo 
I indomani e nei giorni se
guenti a fare simili discussioni 
Dopo un pò d) tempo le cure 
relative ali amministrazione 
della provincia impedirono al 
governatore di continuare a 
discutere di simili questioni e 
allora mi ritornò ancora più 
forte il desideno di salire sulla 
Luna 

Non appena la Luna si alza 
Va andavo sognando fra i bo 
schi della messa a punto e nu 
scita della mia impresa Un 

giorno finalmente era la vici 
ha di San Giovanni mentre 
era nunito nel forte tutto il 
consiglio per decidere se por 
lare aiuto agi indigeni contro 
gii irochesi andai da solo die 
tro alla nostra abitazione sulla 
cima di una collinetta ed ec 
co che cosa feci 

Con una macchina che mi 
ero costruito e che pensavo 
fosse capace d innalzarmi 
quanto avessi voluto mi lan 
cai nel vuoto dallalto di una 
ròccia Ma siccome non avevo 
fatto bene i calcoli andai a 
cadere pesantemente in fon 
do alla valle 

Tutto acciaccato com ero 
ntomai nella mia camera sen 
za però perdermi di coraggio 
Presi del midollo di bue con 
cui mi spalmai tutto il corpo 
dato che ero contuso dalla te 
sta ai piedi e dopo essermi ti 
rato su con una bottiglia di 
cordiale tornai fuori alla ncer 
ca della macchina Non la tro 
vai perché alcuni soldati 
mandati nel bosco a tagliare 
ta legna per preparare il falò 
di San Giovanni che si doveva 
accendere quella sera lave 
vano scoperta per caso e tra 
sportata al forte Dopo molte 
congetture su che cosa fosse 
quando scopnrono il conge 
gno della molla alcuni dissero 
che bisognava applicarle in 
torno una gran quantità di raz 
zi volanti di modo che solle 
vaia molto in alto dalla loro 
esplosione e la molla facendo 
muovere le sue grandi ali non 
ci sarebbe stato nessuno che 
non avrebbe preso quella 
macchina per un dragone di 

fuoco 
Dopo averla cercata per 

tanto tempo finalmente la tro
vai in mezzo alla piazza di 
Quebec mentre stavano per 
accendere i razzi Fui talmente 
colpito, dal dispiacere di vede 
re (opera delle mie mani in 
cosi gran pencolo che corsi a 
fermare il braccio del soldato 
che stava dando fuoco alla 
miccia Gliela strappai di ma 
no e mi lanciai come una funa 
sulla mia macchina per spez 
zare I impalcatura da cui era 
circondata ma giunsi troppo 
tardi perché vi avevo appena 
messo sopra i piedi che mi 
trovai innalzato sulle nubi 

L a tenibile paura 
da cui fui preso 
non annebbiò tal 
mente le facoltà 

« M _ della ma intelh 
genza da non ri 

cordare dopo tutto ciò che mi 
capitò in quel momento Do
vete dunque sapere che la 
fiamma avendo fatto bruciare 
la prima fila di razzi (che era 
no stati sistemali a sei a sei 
per mezzo di un mnnesco di 
verso per ogni mezza dozzi 
na) s incendiava un altro sta-
dk> poi un filtro ancora dì 
modo che 11 salnitro in fiamme 
allontanava il pericolo accre
scendolo Quando tutto il 
combustibile fu consumato 
venne meno la spinta E quan 
do ormai pensavo di perder la 
mia testa su quella di una 
montagna sentii senza fare il 
minimo movimento che la 
mia ascensione continuava 
mentre la macchina che si 
era distaccata da me ricadeva 
a terra 

Un avventura cosi straordi 
nana mi riempi di gioia tanto 
grande che felice di vedermi 
liberato da un pencolo sicuro 
ebbi I imprudenza di filosofar 
ci sopra Siccome dunque cer 
cavo con gli occhi e con il 
pensiero quella che poteva es 
sere la causa di un tale mira 
colo scorsi la mia pelle gonfia 
e grassa ancora del midollo 
con cui mi ero spalmato per le 
ammaccature delta caduta 
Capii allora che la Luna es 
sendo in fase decrescente ed 
essendo solita in quella fase 
succhiare il midollo degli ani 
mali aspirava quello di cui mi 
ero cosparso con maggiore 
forza in quanto la sua sfera 
era a me più vicina e il suo vi 
gore non era diminuito dallo 
schermo delle nubi 

Quando ebbi superato se 
condo i calcoli che feci dopo 
molto più dei tre quarti del 
percorso che separa la Terra 
dalia Luna ali improvviso mi 
accorsi di cadere con i piedi 
in alto senza che mi fossi gira 
to in nessun modo E non me 
ne sarei neanche accorto se 
non avessi sentito la testa ap 
pesantita dal canco del mio 
corpo A dire il vero capii su 
bito che non stavo precipitan 
do verso il nostro mondo per 
che ancorché mi trovassi fra 
due lune e mi accorgessi be 
mssimo che mi allontanavo 
dal! una avvicinandomi ali al 
tra ero convinto che la più 
grande fosse la nostra Tena 
perché in capo a un giorno o 
due di viaggio le rifrazioni al 
lungate del Sole venendo a 
confondere la diversità dei 
corpi e dei climi non mi era 
parsa che come una grande 
superficie d oro come 1 altra 
ciò mi fece pensare che stavo 
scendendo sulla Luna e ne fui 
certo quando rftettei che ave 
vo cominciato a precip tare 
solo dopo i tre quarti del per 
corso «La massa delta Luna -
dicevo tra me e me - essendo 
minore di quella della Terra 
bisogna che la sfera della sua 
forza di gravità sia meno cste 
sa per questo ha avvertito più 
tardi la sua forza di attrazio 
ne» 

Dopo esser precipitato per 
un lungo periodo di tempo a 
quel che suppongo (dato che 
la velocità della discesa mi de 
ve avere impedito di averne 
conoscenza) la prima cosa 
che ricordo è che mi trovai 
sotto un albero che aveva tre o 
quattro rami abbastanza gros 
si contro cui ero andato a 
sbattere nella mia caduta e 
con il viso impiastricciato dal 
succo di una mela che mi si 
era spiaccicata contro 

George Sotti 
a Salisburgo 
al posto 
di karajan 

Sara sir George Sotti (nella loto) a dirigere I orchestra nella 
serata inaugurale del Festival di Salisburgo al posto di Her
bert von Karaian morto domenica scorsa ali età di 81 anni 
L annuncio è stato dato dal presidente del festival Albert 
Moser Lo stesso Moser ha precisato che SolU che si trova 
in vacanza in Italia dovrebbe arrivare in serata a Salisburgo 
per le prove de // bollo in maschera di Giuseppe Verdi che 
inaugurerà la sera del 27 11 festival Intanto I altra sera, la 
salma di Karajan 6 stata tumulata nella cappella di famiglia 
nel cimitero di Anif il piccolo centro vicino a Salisburgo, 
dove il maestro viveva Alla cenmonia funebre che si è 
svolta In forma strettamente pnvata per volontà della mo
glie e delle figlie erano presenti solo pochi parenti ed ami
ci Domenica prossima I arcivescovo Georg Eder presiede
rà una cerimonia funebre alla memoria di Karajan nel duo
mo di Salisburgo durante la quale i Filarmonici di Vienna 
eseguiranno il Requiem di Mozart 

Luigi De Filippo 
fa incontrare 
Argante 
e Pulcinella 

Parlerà napoletano II mala
to immaginano, la celebre 
commedia di Molière Luigi 
De Filippo per festeggiare I 
suoi quaranl anni di teatro, 
presenterà domani Milani-

_ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ blto del festival delle Ville 
• ^ m vesuviane una particolaris
sima traduzione e versione del capolavoro del grande com
mediografo francese Oltre ali uso del dialetto napoletano e 
ali ambientazione nelle strade e nei vicoli di Napoli, questa 
edizione del Malato immagmanoa farà vedere un Piffcirtel 
la nei panni di un servo ed un Argante che non teme solo 
le malattie ma 1 evolversi della stona e I arrivo dei tempi 
nuovi sulla spinta della nvoluzione francese 

Da Tunisi 
a Nola 
una eroderà 
della memoria 

Si vola a Tunisi e poi in na
ve vetro Palermo prima e 
Capri poi per finire a Nola, 
È minerario turisucp-cultu 
rate de -I mari del Sud- la 
manifestazione curata da 

, Ettore Massarese per il Cen 
• " • ^ " " " " ^ « ^ M M t r o s p e n mentale arte popo
lare di Napoli giunta alla sua quinta edizione e che pro
muove il recupero di beni tradizioni e culture di zone ed 
aree del bacino del Mediterraneo Nella serata di venerdì 
nel refettorio del convento di S Angelo in Palco a Nola, la 
tappa finale con Memoria una drammauzzazione di anti
chi testi e leggende popolari 

Si apre domani a Cagliari 
una mostra di fumetti Intera
mente dedicata al contra-
bassista americano Charlie 
Mlngus nel decennale della 
sua morte L iniziativa, orga-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nizzata nella gallata «Inter-
^ " " • ™ ^ ^ ^ ~ ™ " ™ ~ " grafica» da «Jazz in Sarde
gna* comprende disegni di Giorgio Carpinteri Cannella 
Glande!!) Lorenzo MattotU Igort e José Munoz Nei prossi
mo ottobre la mostra si amcchirà del contributo di Altan e 
se ne farà anche un libro Trtbute to Mingila. Mostra e libra 
verranno presentati anche alla biennale del fumetto di Luc
ca ed alla prestigiosa rassegna-annuale di Angoulemo 

Fumetti 2 
Trent'annl 
di Asterix 
a Follonica 

Asterix Obelix Ideili 4 so
ci ci saranno lutti i perso
naggi a fumetti creati da Co-
scinny e Uderzo nella mo
stra a loro dedicata che si 
teiTà a Follonica dal 1 al 15 
agosto organizzata dall Oi, 

— Side Studio s e dal Comune 
di Follonica Sono passati orniai trent anni da quando I due 
autori francesi diedero vita ad una delle saghe a fumetti più 
famosa e più venduta del mondo Nella mostra di Follonica 
(che toccherà altre città d Italia) oltre a nproduzioni di di
segni tavole e schizzi si potranno vedere sagome dei per
sonaggi modellini di elmi armi e monete nonché tutti 
quei gadget* che oltre agli albi tradotti in tutte le lingue 
(compreso 11 latino e 1 antico celtico) hanno fatto la fortu 
na del piccolo eroe a fumetti 

È morto 
il pittore 
Edgardo 
Lualdi 

Il pittore Edgardo Lualdi è 
morto len nella sua casa a 
Maiano di Fiesole vicino a 
Firenze Nato a Boston nel 
1912 si era diplomato al 
I Accademia delle belle arti 

^ ^ ^ di Firenze Aveva esposto a 
^*™ Parigi al -Salon du pnn 

temps» e al «Salon de Tuitenes» Ritrattista assai quotato ha 
esposto nelle principali gallerie italiane ed ha realizzato af
freschi e mosaici in chiese ed università americane 

RENATO PALLAVICINI 

Letteratura italiana 
duetti di Alberto Asor Rota 

Storia e geografia 
m. L'età contemporanea 

Gli stati italiani dall'Unita at giorni nostri 
Il volume conclusivo di un'opera che ha segnato 

un nuovo irodo di leggere storta e (orma 
della nostra letteratura 

pp XXI 1355 con 154 illustrazioni fuori tcsto,L IOOOOO 

Volumi pubblicati 
i 11 letterato e le istituzioni n Produzione e consumo 

in Le forme del testo 
i Teoria e poesia ? La prosa 

iv L interpretazione v Le Questioni 
vi Teatro musica tradizione dei classici 

Storia e geografia 
i L età medievale li L età moderna (due tomi) 

In preparazione 
< CU Autori» Dizionario bto bibliografico e Indici (tre tomi) 

Einaudi 

l'Unità 
Mercoledì 

5 luglio 1989 23 


